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Nessun obbligo di formazione ai fini del repêchage

In tema di licenziamento per gius�ficato mo�vo ogge�vo determinato da una

riorganizzazione aziendale con riduzione del personale, la verifica dell’esistenza di

posizioni vacan� (c.d. obbligo di repêchage) a cui poter adibire il lavoratore in

esubero è limitata, in via esclusiva, a mansioni fungibili rispe�o a quelle in

precedenza svolte dal lavoratore medesimo. Il datore di lavoro, infa�, non è in alcun

modo obbligato a fornire al lavoratore corsi di formazione vol� a perme�ergli la

ricollocazione in posizioni che in nessun modo rientrerebbero altrimen� nella professionalità posseduta dallo stesso lavoratore.

È legi�mo, pertanto, il licenziamento in�mato al lavoratore a fronte della indisponibilità di posizioni vacan� sulla specifica

professionalità posseduta dal lavoratore, non essendo onere del datore offrire al lavoratore una specifica formazione che ne

consenta la riqualificazione verso altre posizioni in azienda.

Cass. (ord.) 19/04/2024 n. 10627

Pa�o di non concorrenza e a�ribuzione di nuove mansioni

La validità del pa�o di non concorrenza presuppone che siano determina� (o, quantomeno, determinabili) il corrispe�vo a

favore del lavoratore e l’ambito territoriale del vincolo di non concorrenza successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.

Queste condizioni non sono soddisfa�e nel caso in cui nel pa�o di non concorrenza sia previsto che il datore non sia più tenuto

al pagamento del corrispe�vo in caso di mutamento delle mansioni inizialmente assegnate al dipendente, il quale rimarrebbe,

invece, vincolato alle limitazioni ivi previste per i dodici mesi successivi all’esercizio datoriale dello jus variandi. Né risulta

acce�abile una clausola che assegni al datore il potere di determinare il limite territoriale del pa�o di non concorrenza all’a�o

della cessazione del rapporto di lavoro. Dalla nullità del pa�o di non concorrenza derivano, in tal caso, l’inesigibilità delle rela�ve

limitazioni a favore del datore, mentre il dipendente è tenuto a res�tuire la quota del corrispe�vo già percepito.

Cass. (ord.) 19/04/2024 n. 10679
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Premio di natalità anche alla donna senza permesso di soggiorno

Il premio di natalità di cui all’art. 1, comma 353, Legge 232/2016 compete a ogni donna che versi nella condizione di partoriente,

senza alcuna limitazione rispe�o al possesso della ci�adinanza dell’Unione Europea o alla �tolarità del permesso di soggiorno.

L’unico requisito sogge�vo richiesto dalla norma per il riconoscimento dell’assegno di natalità, pari a €800, è di essere gestante,

genitrice o ado�ante, risultando irrilevante che la richiesta provenga da una donna immigrata priva del permesso di soggiorno.

Le circolari dell’Inps che negano il diri�o al premio in assenza del permesso di soggiorno non possono prevalere rispe�o alla

norma di legge, che cos�tuisce fonte primaria inderogabile da un a�o amministra�vo dell’Ente. In forza di questo principio, la

sezione lavoro della Suprema Corte ha confermato la condanna dell’Inps al versamento del premio di natalità alla donna priva di

permesso di soggiorno di lunga durata.

Cass. 22/04/2024 n. 10728

Chiarimen� sulla causale della “riorganizzazione aziendale” per accedere al FIS

La causale della “riorganizzazione aziendale” ai fini dell’accesso al Fondo di integrazione salariale (ai sensi del D.M. 33/2022)

ricorre quando il datore di lavoro ha la necessità di realizzare interven� vol� a fronteggiare inefficienze della stru�ura ges�onale,

produ�va o commerciale nell’ambito di un percorso finalizzato a un consistente recupero occupazionale. La prede�a causale ha

elemen� dis�n�vi rispe�o agli altri casi che gius�ficano l’intervento del Fondo di integrazione salariale, in quanto non è richiesto

che la programmazione degli interven� sia un evento imprevedibile e, inoltre, non è richiesto che il datore versi in una

condizione di crisi o di involuzione produ�va. L’Inps precisa che nella causale della “riorganizzazione aziendale” ricadono even�

quali il riammodernamento o l’ampliamento dei locali aziendali al fine di migliorare e diversificare il servizio alla clientela (es.

ampliamento della superficie di bagni e camere, creazione di sale e aree comuni) e gli interven� vol� alla rimozione di barriere

archite�oniche (es. installazione di ascensori). Più in generale, ricadono in questa causale gli interven� dire�

all’ammodernamento stru�urale e produ�vo il cui scopo è di accrescere la compe��vità dell’impresa.

INPS, Messaggio 17/04/2024 n. 1509

Istruzioni Inps sul secondo mese di congedo parentale maggiorato

L’Inps ha fornito istruzioni opera�ve per la ges�one dell’incremento dell’indennità di congedo parentale (ordinariamente

prevista al 30%) per un secondo mese al 60% (incrementata per il solo 2024 all’80%) previsto dalla Legge di Bilancio 2024 (art. 1,

comma 179). L’Inps precisa le condizioni per l’erogazione del secondo mese indennizzato in misura maggiorata: (i) spe�a ai

genitori che hanno un lavoro dipendente in essere, (ii) ricade in uno dei tre mesi non trasferibili spe�an� al padre o madre

lavoratori e (iii) può essere fruito in via esclusiva o in modo ripar�to tra i due genitori, inclusa la modalità frazionata a giorni e

ore. Nel caso di figli na� nel 2023 l’indennità maggiorata è riconosciuta solo ai lavoratori che terminano il congedo dopo il 31

dicembre 2023. In caso contrario, il beneficio dell’indennità maggiorata all’80% compete per un solo mese. Infine, si precisa che i

datori di lavoro possono conguagliare il secondo mese di congedo parentale all’80% fruito dal 1° gennaio 2024 nei flussi

Uniemens di competenza da aprile a giugno 2024.

INPS, Circolare 18/04/2024 n. 57
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Indennizzi eroga� dal Fondo vi�me di gravi infortuni sul lavoro

Il Ministero del Lavoro ha comunicato che anche per quest’anno è stanziato lo stesso importo previsto per il precedente 2023

(oltre €10 milioni) per alimentare il Fondo di sostegno per le famiglie delle vi�me di gravi infortuni sul lavoro. Il Fondo provvede

al versamento di un importo in forma di sussidio una tantum, che è aggiun�vo rispe�o alle prestazioni erogate dall’Inail, ai

familiari di vi�me di inciden� gravi sul lavoro. Il de�aglio dei sussidi eroga� ai nuclei familiari nel periodo 1° gennaio – 31

dicembre 2024 è contenuto nel comunicato ministeriale e si passa dalla somma minima di €10.265 per un supers�te del

lavoratore vi�ma di grave infortunio sul lavoro al massimo di €28.817 se i supers�� sono più di tre.

Ministero del Lavoro, Comunicato 17/04/2024

Si prescrive in dieci anni il diri�o al risarcimento del danno da perdita di chances

Nell’ipotesi in cui il datore di lavoro ome�a di a�vare le procedure prodromiche al riconoscimento della retribuzione di risultato

prevista dalla contra�azione colle�va, i lavoratori hanno diri�o al risarcimento del danno da perdita di chances. Il termine di

prescrizione del diri�o al risarcimento del danno è quello ordinario decennale e non quello breve quinquennale previsto per i

credi� dei lavoratori. Infa�, la legge prevede l’applicabilità del termine di prescrizione breve in deroga a quello ordinario solo in

alcune ipotesi �piche che includono, tra l’altro, il diri�o alle spe�anze retribu�ve. Ne consegue che il termine di prescrizione

breve non può essere applicato in via estensiva a ipotesi non espressamente indicate dalla legge, com’è quella del risarcimento

del danno per perdita di chances.

Cass. (ord.) 13/02/2024 n. 3990

Illegi�mi accertamen� psichiatrici determina� dalla presunta omosessualità del lavoratore

La condo�a del datore di lavoro che faccia so�oporre il lavoratore ad accertamen� psichiatrici finalizza� a valutarne l’idoneità in

servizio in ragione della sua presunta omosessualità è illegi�ma e idonea a cagionare un danno morale al lavoratore, danno che

deve essere risarcito. In tale contesto, il danno prescinde dall’effe�vo orientamento sessuale del lavoratore ed è cagionato

dall’a�ribuzione di uno stato di salute (nello specifico, disturbo della personalità) tale da rendere necessario un accertamento

psichiatrico, notoriamente connotato da un rilevante grado di invasività, sopra�u�o nei casi in cui esso riguardi una sfera

stre�amente personale qual è quella dell’orientamento sessuale.

T.A.R. Piemonte 09/04/2024 n. 353
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